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Il kaiapò Paulinho Paikan è stato accusato 
di aver stuprato e seviziato una ragazza 
Il mandato di cattura emesso durante 
il summit ecologico di Rio de Janeiro 

Nelle mani della bellicosa tribù amazzonica 
cercatori d'oro e taglialegna 
In fine l'imputato promette di consegnarsi 
e la tensione sembra allentarsi 

Ostaggi degli indios 3mila bianchi 
Sul sentiero di guerra per impedire l'arresto del loro capo 
Gli indios kaiapò, nell'Amazzonia brasiliana, sono 
sul sentiero di guerra. Hanno preso in ostaggio tre
mila uomini bianchi, cercatori d'oro e taglialegna 
che lavorano nelle loro terre, e minacciano di ri
spondere con le armi se la polizia entrerà nella fore
sta per arrestare Paulinho Paiakan, il capo accusato 
di aver stuprato e tentato di uccidere una ragazza 
bianca. Solo un accordo potrà evitare una strage. 

GIANCARLO SUMMA 

• I SAN PAOLO. «Non è vero 
che ho stuprato quella ragaz
za. Non ho neppure mai avuto 
rapporti sessuali con lei. Quel
lo che 6 successo davvero e 
che mia moglie Irekrnn si è in
gelosita ed ha cominciato a 
picchiarla, lo sono solo inter
venuto per separarle, ed ho . 
sbagliato, perchè non ci si im
mischia nelle brighe di donne. 
Ma quel giorno eravamo tutti 
ubnachi, avevamo bevuto 
troppa birra». Questo ha rac
contato Paulinho Paiakan agli 
altri «caciques kaiapò», e la sua 
autodifesa ha convinto i capi 
del suo popolo. Resisteranno, 
hanno deciso. Non consegne
ranno ai bianchi il loro fratello 
Paulinho perchè venga arre
stato, messo in carcere e pro
cessato per una accusa a cui 
non credono. E se 1 poliziotti 
verranno a cercarlo nella foro-

Mosca 
Al via 
il telefono 
pomo : ., 

PAVELKOZLOV , 

M MOSCA. A.AJV. offresi... 
ma solo per telefono. Da ieri a 
Mosca funziona, dalle cinque 
del pomeriggio alle tre di not
te, il «servizio 907». una società 
per amore, oltreché per azioni, 
che opera in simbiosi con la 
rete telefonica della capitale. I 
pnmi 5 minuti della conversa
zione costano 15 rubli cadau
no, ogni minuto in più è scon
tato a 11 rubli. 1 vincoli sono 
pochi e quasi inesistenti. Biso
gna essere maggiorenni (op
pure, al limite, spacciarsi per 
tali) e moscoviti: le interurba
ne non si accettano. La bollet
ta - anonima e intestata sol
tanto al numero - arriverà per 
posta pochi giorni dopo e sarà 
in tutto e per tutto uguale a 
quella di una normale chiama
ta prenotata. Il primo inserto 
pubblicitario del «sex phone» 
pubblicato sul quotidiano 
Mos/iooskij Komsomolez pro
mette «il contatto intimo con 
una sconosciuta per la quale 
non esistono temi proibiti. Lei 
faccia pure il numero - dice la 
pubblicità - al resto ci pensia
mo noi». Ai potenziali obiettori 
e difensori della castità uno dei 
direttori del servizio, Ghenna-
di] Beliakovich, ribatte convin
to che questo amore ideale e 
innocuo consente di evitare, in 
pnma battuta, gli effetti sgrade
voli di una love-story momen
tanea, ma soprattutto offre un 
modo per sfogarsi, per scarica
re le frustrazioni sessuali e, in 
ultima analisi, persegue lo sco
po di prevenire almeno una 
parte dei casi di violenza. > 

All'altro capo del telefono, 
per esaudire i desideri più sfi
ziosi dei clienti, attendono le 
addette, rigorosamente sele
zionate, fra 118 e i 30 anni, tra 
cui mogli fedeli, giovani mam
me e anche signorine illibate. 
L'unica eccezione, nella scelta 
del personale, si è fatta per le 
donne del mestiere concorren
te, quello del contatto ravvici
nato. Le aspiranti hanno dovu
to passare un corso di prepara
zione di qualche mese; l'ap
prendistato comprendeva le
zioni di psicologia, narrazione 
del contenuto di film osé per 
disinibire l'immaginazione e, 
in fondo, per imparare ad af
frontare senza pudore l'impre
vedibile voce maschile nel ri
cevitore. • -,.. ... -

In mezzo a un pullulare di 
scadenti edizioni erotico-por-
nografichc nei sottopassaggi e 

- nelle vicinanze delle fermate 
del metrò, a una moltitudine di 
annunci sui numerosi giorna
letti di pubblicità su «massaggi 
erotici per uomini agiati» e «co
noscenze espresso», l'inven
zione «907» sembra davvero 
apportare un'insolita nota ele
gante e civile. Almeno nell'in
tenzione dei suoi auton. 

sta, i kaiapò sono pronti. 
1 guerrieri hanno dipinto i 

corpi con i colon di guerra, 
hanno preparato gli archi e le 
frecce e i fucili, hanno costrui
to le trappole tra gli alberi e 
sulle rive dei fiumi come inse
gnavano gli avi. Hanno anche 
bloccato le piste di atterraggio 
nella giungla con dei tronchi 
d'albero, perché i tempi sono 
cambiati e nei villaggi indigeni 
sono arrivate anche le antenne 
paraboliche per la tv ed i «Pi-
per» monomotori dei caciques 
che si sono arricchiti con l'oro 
ed il legno pregiato estratti nel
la foresta. Poi, due giorni fa. 
1500 indios hanno isolato tutti 
i villaggi della zona, prenden
do in ostaggio almeno 3000 
bianchi, quasi tutti garimpeiros 
(ccrcaton d'oro) e addetti del
la grendi seghene che abbatto
no gli enormi alberi di mogano 

destinati al mercato europeo e 
giapponese. Non è uno scher
zo od una messa in scena a 
beneficio delle troupe televisi
ve. I kaiapò sono uno dei po
poli indigeni più bellicosi di 
tutta l'America latina, capaci 
di improvvise esplosioni di vio- , 
lenza. Nel 1981, ad esempio, 
un gruppo di 140 kaiapò mas
sacrò i 20 abitanti, compresi 
donne e bambini, di una fa-
zenda nel sud dello stato del 
Para. A Redencao, la città per
sa nella foresta dove si sarebbe 
verificato lo stupro, il clima ò 
tesissimo. «Se la polizia prova 
ad entrare nella foresta ci sarà 
una strage», dice il sindaco • 
Luiz Vargas. - -

Dieci giorni fa, la notizia che 
Paulinho Paiakan avrebbe stu
prato, seviziato e tentato di uc
cidere una ragazza bianca 
esplose come una bomba tra 
le migliaia di ambientalisti arri
vati a Rio de Janeiro per parte
cipare all'Earth Summit dcll'O-
nu. Paiakan è stata infatti una 
delle figure-simbolo della lotta 
per la dilesa dell'Amazzonia, 
insieme ad altri indios come 
Davi Yanomamt e Raoni, an
che lui cacique kaiapò, che ha 
fatto a lungo coppia con la 
rock-star inglese Sting. Paia
kan, come Chico Mendes, ave
va vinto il premio Global 500, 
una specie di oscar ecologico Paulinho Paiakan capo della tribù amazzonica del Kaiapò 

dell'Onu; Paiakan aveva girato 
l'Europa e gli Stati Uniti per 
chiedere aiuto contro le dighe ; 
finanziate dalla Banca mon- > 
diale che minacciavano la ter
ra del suo popolo; Paiakan si ' 
batteva contro gli altri kaiapò ' 
che per avidità permettevano 
ai bianchi di abbattere troppo 
mogano dalla foresta; Paiakan ' 
- aveva scritto tre mesi fa il Wa
shington Post - era «L'uomo 
che potrebbe salvare il mon
do». Ed improvvisamente, do
menica 7 giugno, la rivista bra- " 
siliana Veja arriva nelle edico
le con una foto di Paulinho * 
Paiakan in copertina, e sotto 
un titolo urlato: «Il selvaggio». 
Dentro, per pagine e pagine, i ' 
terribili particolan dello stupro 
e delle sevizie. - « . . . 

Secondo Vcia, Paiakan, con 
l'aiuto della moglie Irekran, 
avrebbe violentato una ragaz
za bianca di 18 anni. Silvia Le- , 
ticia, insegnante di portoghese * 
delle loro figlie. Poi, i due 
avrebbero lacerato la vagina 
della ragazza introducendovi ~ 
insieme le mani; lrckran avreb
be strappato con un morso un 
capezzolo della ragazza, quin
di Paiakan avrebbe tentato di . • 
strangolarla con del fil di (erro. ' 
Violenze come queste, però, ' 
lasciano tracce, od invece un . 
nuovo esame medico non ha 
riscontrato sul corpo di Silvia x 

Leticia niente altro che graffi 
ed ematomi superficiali. Il pri
mo esame - ampiamente cita
to nell'articolo di Veja - confer
mava la versione dello stupro, 
ma era stato firmato dagli stes
si medici che Paiakan aveva 
denunciato nei mesi scorsi per 
aver sterilizzato sua moglie 
senza alcuna autorizzazione. Il 
giudice di Redencao, José Ma
ria Teixeira, ha ritenuto co
munque le prove sufficenti per 
emettere un mandato di cattu
ra contro Paiakan. Se fosse ar
restato, il cacique kaiapò fini
rebbe in una prigione comune 
e sarebbe processato per diret
tissima, diminuendo le - sue 
possibilità di difesa. Paiakan si 
è quindi rifugiato nel suo vil
laggio, A-Ukre, a 300 chilome
tri dalla città, protetto dai guer-
neri del suo popolo. La Funai, 
l'Agenzia governativa di assi
stenza agli indios, sta cercan
do di far ritirare il mandato di 
cattura, in modo che Paiakan 
possa aspettare il processo agli 
arresti domiciliari. Un compro
messo che i kaiapò sono di
sposti ad accettare e che, alla 
fine, ieri sembrava vicino. «Se 
lo stupro c'è stato davvero, 
Paiakan va punito. Ma la no
stra impressione è che ci sia in 
corso una campagna per col
pire gli indios e chi si batte per 
tutelare i loro diritti», dice l'an
tropologo André Villas-Boas. ,. 

~ • — " " — " ~ Milosevic difende la sua politica ricevendo gli studenti che ne chiedono le dimissioni •• 
Il nipote dell'ultimo re jugoslavo da Londra si rivolge al leader serbo con toni concilianti 

A Belgrado ora è di scena il dialogo 
Situazione ancora fluida a Belgrado, ma sono diver
si i segnali di un relativo allentamento della tensio
ne politica. Milosevic incontra una delegazione de
gli studenti in sciopero. Il neopresidente Dobrica 
Cosic riceve Dragoljub Micunovic, leader dell'oppo
sizione moderata. Da Londra l'erede al trono dei 
Karageorgevic si rivolge a Milosevic con toni conci
lianti. Violata la tregua a Sarajevo. 

QABRIEL BERTINETTO 

• • Salita la settimana scorsa 
, a livelli pericolosi, la febbre 
i politica è scesa sensibilmente 
! a Belgrado a partire da lunedi 
J scorso. Il calo è avvenuto per 

gradi. Dapprima si è avuta l'e-
! lezione a presidente di Dobri

ca Cosic. un intellettuale che 
parte dell'opposizione ritiene 
possa fare da ponte tra Milose
vic ed i suoi avversari. Subito 
dopo è stata sospesa la mani
festazione popolare di prote
sta che avrebbe dovuto inizia
re domenica prossima e prose
guire ad oltranza sino al rove
sciamento del regime. 

Poi, ien, sono accaduti altn 
due fatti importanti. A Belgra
do Milosevic ha ncevuto una 
delegazione dei cinquemila 
universitan che scioperano per 
ottenere le sue dimissioni, lo 
scioglimento del Parlamento 
appena eletto, e la formazione 
di un governo dì salvezza na
zionale. Il presidente della Ser

bia ha respinto le richieste de
gli studenti, perché «nessun 
cambiamewnto è possibile 
sotto pressione», e perché 
•non spetta all'università occu
parsi della politica di uno Sta
to». Ma il fatto stesso che Milo
sevic abbia accettato di discu
tere con i rappresentanti dei 
giovani è un passo in avanti ri
spetto all'incomunicabilità as
soluta del recente passato. ~ 

Milan Milanovic, uno degli 
studenti membri della delega
zione, di cui facevano parte 
anche quattro docenti ed il ret
tore, ha riferito che nell'incon
tro, durato circa un'ora, a par
lare è stato soprattutto Milose
vic. «Quando gli abbiamo letto 
le nostre richieste ci ha guar
dato come fossimo dei pazzi -
ha detto Milanovic, sottoli
neando come il presidente ab
bia paradossalmente vantato 
sia il «pieno successo dell'azio- . 
ne del suo governo, sia il fatto 

' ) ;. 
che la Serbia sia riuscita a non 
farsi coinvolgere nella guerra». 

Mentre a Belgrado Milosevic 
dialogava con l'opposizione 
studentesca, da Londra' giun
gevano segnali distensivi da 
parte di Alessandro Karageor
gevic, nipote dell'ultimo re iu
goslavo. Karageorgevic è la 
personalità su cui punta larga 
parte delle forze anti-govema-
tive per garantire il massimo di 
unità nazionale nella fase di 
transizione a nuovi assetti isti
tuzionali. Il suo ritorno in pa
tria è previsto per il 27 giugno. 
Ed avvicinandosi quella data il 
sovrano senza trono prepara il 

terreno ad una rentrée morbi
da. Dal tono conciliante delle 
dichiarazioni rilasciate ieri an
zi, si ha ragione di dedurre che ' 
sia stato lui stesso a consigliare 
la sospensione del raduno an
nunciato per domenica pressi- > 
ma. Gli organizzatori della ma
nifestazione, il Depos ed il Par- • 
tito della rinascita serba di Vuk 
Draskovic. sono infatti i pnnei- , 
pali fauton della soluzione , 
monarchica. 

Karageorgevic non ha lan
ciato ultimatum a Milosevic. 
Non lo ha sollecitato a dimcis-
sioni rapide. Ha semplicemen

te detto che il presidente serbo 
«dovrebbe adottare un atteg
giamento conciliante ed aprir
si al dialogo con chi crede nel
la democrazia, al fine di evita- . 
re un ulteriore spargimento di 
sangue». Non solo, ha aggiun
to che «Milosevic non è uomo 

, che possa ritirarsi dalla scena 
facilmente, ma è l'unico che , 
possa realizzare significative • 
modifiche (un governo di uni
tà nazionale che indica nuove , 
elezioni ), e successivamente • 
farsi da parte». » ••- •' • ' •" 

Intanto a Sarajevo la tregua 
iniziata lunedi scorso è stata ri-

De Michelis: 
«Contro Milosevic 
basta l'embargo» 

TONI FONTANA 

• I ROMA Che fatica per De 
Michelis difendere l'impaccia
ta, zoppicante e fallimentare 
politica italiana ed europea 
nella crisi iugoslava. Critiche 
sono piovute da tutte le parti. 
Nel dibattito di Montecitono, il 
primo di politica estera della 
nuova Camera, i termini più 
usati negli interventi sono stati 
«ritardi e impotenza». Non c'e
ra, per la verità, il clima delle 
grandi occasioni. Le grandi 
contrattazioni per la formazio
ne del governo hanno affollato 
il Transatlantico, e aumentato i 
banchi vuoti in aula. Ma ciò 
non ha ridotto le difficoltà per 
De Michelis, costretto a pre
sentare un bilancio a dir poco 
fallimentare. 
- «Indubbiamente . vi sono 

processi storici - ha detto il mi
nistro degli Esteri - nei quali si 
verificano tragedie di fronte al
la quali si è purtroppo impo
tenti». Fin qui il mea culpa, 
«non si può concordare - ha 
aggiunto - sul giudizio genera
lizzato di impotenza della Cce 
e dell'Onu perchè la strada per 
giungere alla soluzione del 
conflitto è lunga e complessa e 
l'azione, politico-diplomatica 
portata avanti in questi tre me
si è stata efficace, anche se 
inevitabilmente si scontra con 
una situazione di fatto molto 
difficile». Per il resto De Miche
lis ha mantenuto il discorso 
entro i binari fissati nelle sedi 
europee ed intemazionali ed 
ha escluso seccamente, alme
no per ora, un inasprimento 

delle sanzioni e un intervento 
militare che da qualche parte 
viene evocato. «Il governo ita
liano e la Comunità europea 
hanno sempre escluso l'ipotesi 
di un intervento militare che si 
risolverebbe nel vano tentativo 
di porre fine alla guerra con la 
guerra. Non è dunque possibi
le, finché dura il conflitto, to 
spiegamento di una forza di in
terposizione che inevitabil
mente parteciperebbe agli 
scontri». E tuttavia, concluden
do il suo intervento pronuncia
to in risposta ad interpellanza 
ed interrogazioni, il ministro 
ha aggiunto: «Qualora l'Onu 
decida l'adozione di misure di 
blocco navale ed aereo, la cui 
esigenza oggi non si ravvisa, 
l'Italia è pronta a partecipare 
alla loro esecuzione». Fin qui 
l'intervento alla Camera. -

Più tardi l'agenzia Adnkro-
nos ha diffuso un testo «emen
dato» del discorso del ministro " 
secondo il quale i croati avreb
bero concentrato truppe al " 
confine. E un intervento di Za
gabria, secondo Do Michelis ' 
«potrebbe rendere necessaria / 
l'estensione alla Croazia delle ' 
sanzioni in atto contro Belgra
do». La • Farnesina tuttavia ' 
smentisce questo passaggio 
del discorso del Ministro che, • 
certamente, non si è sentito in 
aula dove anzi il titolare della " 
Farnesina ha parlato di «pre
ponderante resposabilità ser
ba» e «limitate colpe croate» as
sicurando che il governo «non . 
condivide le richieste di abolì-. 
zione delle sanzioni o la egua
le applicazione verso tutte le 
parti in conflitto». 11 discorso di 
De Michelis ha in ogni caso la

sciato «insoddisfatto» Claudio 
Petruccioli del Pds secondo il 
quale la vicenda iugoslava ha 
messo in luce «la debolezza, 
l'assenza, l'ignavia» delle istitu
zioni intemazionali, «lo stallo e 
lo smarrimento» dell'Europa 
dove sono prevalse «vecchie ' 
logiche statuali o da micropo- . 
tenza». 

Petruccioli contrano ad in
terventi «surrogatoti» di poten
ze, cioè sostitutivi rispetto all'a
zione dell'Onu, non ha nasco
sto la preoccupazione per gli 
effetti dell'embargo sulla po
polazione civile, ma ha defini
to questa decisione del consi- , 

" glio di sicurezza «la più ade
guato e necessaria». L'espo
nente del Pds ha sottolineato -
la necessita di mantenere la . 
«massima pressione sulla Ser
bia» e anche sulle altre parti in ' 

Summit sulla difesa europea 

L'Ueo pronta ad inviare: 
i propri soldati 
nelle missioni Nato e Onu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

pestamente e massicciamen
te violata. Musulmani e serbi si 
accusano reciprocamente per 
la ripresa del fuoco, ed è diffi
cile dire chi abbia ragione, an- • 
che se sembra che siano state 
milizie serbe ad iniziare i bom
bardamenti ieri poco prima 
dell'alba dalle colline sui quar- ' 
tieri di Dobrinja e Mojmilo. Un ' 
convoglio dell'Unprofor (For
ze di protezione Onu) è bloc
cato all'esterno di Sarajevo. . 
L'infuriare dei combattimenti 
impedisce di avanzare verso il 
centro della città. Un gruppo di 
specialisti delle Nazioni unite 
che stava ispezionando l'aero
porto per prepararne la riaper
tura, ha dovuto abbandonare 
la zona. Negli scontri ha perso 
la vita anche un fotografo slo- . 
veno, Ivo Standeker, che si era : 

spinto in uno dei quartieri più 
a rischio, Dobnnja. ->?-,\ 
Ad Istanbul, ove partecipa alla 
conferenza islamica sui pro
blemi della Bosnia, il ministro 
degli Esteri bosniaco Haris Si-
lajdzic ha nuovamente soste
nuto la tesi che sia necessaria 
un'azione militare internazio
nale. «Poiché tutti gli altri mez- i 
zi sono falliti, è essenziale un ' 
intervento armato», ha detto Si-
lajdzic, che ha anche esortato i < 
paesi islamici a rompere le re
lazioni con la Jugoslavia ed a 
creare un fondo di emergenza ' 
per aiuti straordinari al popolo 
bosniaco. <- - - , ; , , - . 

Studenti nell'Università 
di Belgrado scioperano contro 
il presidente serbo Milosevic 

guerra, di tutelare le minoran
ze italiane in Slovenia e Croa
zia e di aumentare i fondi de
stinati ai profughi. Manisco e , 
Galante di Rifondanone co
munista si sono scagliati con
tro la «criminalizzazione» della ' 
Serbia e la responsabilità della ! 
Germania «che sposta ora ver- • 
so Onente il baricentro dei * 
propri interessi». •<•»,,.• -̂ „ 

Posizioni che hanno provo- ; 
cato un vivace battibecco con • 
Pannclla secondo il quale il 
governo e la «partitocrazia ita
liana» hanno «finito per aiutare 
Milosevic». - ,, • i, . - i . 

Formigoni ha parlato di «ti
midezza e ritardo» dell'Italia. Il 
verde Edo Ronchi si è schiera-. 
to per una presenza non solo 
«dimostrativa» dell'Onu all'ae
roporto di Saraievo. •> ' , ' 

tm BERLINO Al ministero de
gli Esteri di Bonn si dieeno fi
duciosi: nonostante il delicato 
stato di salute dei programmi , 
di integrazione europea, i mi
nistri degli Esten e della Difesa 
della Ueo (BCIRIO, Francia, 
Germania. Gran Bretagna, Ita
lia, Lussemburgo, Paesi Bassi, '-
Portogallo e Spagna) domani 
dovrebbero nuscire dove sono -
altre volte falliti, ovvero a far fa
re un passo avanti alla cosid
detta «comunità europea di di
fesa» sancita come obettivo 
dagli accordi di Maastricht che 
raccomandano - una politica . 
comune della sicurezza e della 
difesa. 

Certo, si comincia per gradi 
e non è affatto detto che le > 
eventuali decisioni concrete, '< 
per le quali occorre comunque 
l'unanimità, saranno prese 
senza difficoltà e riserve. Al Pe-
tersberg dovrebbe essere stabi- \ 
lito che truppe dei paesi Ueo, > 
eventualmente -insieme • con "-
quelle di altn paesi Nato ('uggì » 
soprattutto gli Usa) e, ancora 
più eventualmente, con 1 Euro-
korps franco-tedesco, parran
no partecipare in futuro a ope
razioni difensive in ambi'o Na
to nonché a «iniziative umani- . 
tane», «impieghi di "laschi , 
blu"» e «azioni militari di man- ' 
tenimento della pace» sotto ' 
l'egida del Consiglio di siourez- -
za dell'Onu. Premesse \xr la * 
partecipazione a oper.izioni 
fuori area Nato (per le opera- a 
zioni in arca il problema non si '-
pone in quanto tutti e nove i 
paesi appartengono alla Nato 
stessa e ciascuno è impegnato r 
a intervenire automaticamente 
nel caso di aggressioni e .teme ; 
a uno dei membri dell'allean
za) sarebbero: 1 ) un esplicito ' 
mandato del Consiglio di sicu- " 
rezza; 2) una decisione imam- ', 
me del Consiglio dei ministri 
(Esten e Difesa) Ueo; 31 l'ac- " 
cordo alla partecipazione di " 
proprie truppe da parte e i ogni ! 
governo dei nove «sulla base '* 
delle disposizioni di legjje» di 
ogni paese. Quest'ultimo pun- ' 
to significa, tradotto per i prò- -
fani, che, almeno sulla base • 
delle attuali interpretazioni 
della Costituzione tedesca, la " 
Bundeswehr • non » potrebbe 
partecipare ad alcuna opera- . 

zione »out ofarea*. Almeno in 
teona, giacché in pratica per- , 
sonale militare ledesco ha già 
preso parte ad almeno due 
«iniziative umanitane» (in dife- ' 
sa dei curdi e in Cambogia) 
senza che nessuno gridasse al
lo scandalo, e solo per il mo
mento, perché tutte le maggio- ' 
ri forze politiche della Repub
blica federale sono ormai i 
onentate a modificare la Costi
tuzione per permettere la par-.. 
tecipazione a «operazioni dei : 
caschi blu», pur restando con
troversa, tra i partiti di governo ' 
o la Spd, la partecipazione alle t 
«azioni militan (cioè armi alla • 
mano) di mantenimento della ; 
pace». • - i . . . - , ; 

Le truppe multinazionali dei : 
nove, in caso di intervento, sa- ' 
rebbero sottoposte a un co-• 
mando unificato Ueo, il quale . 
verrebbe però istituito solo per 
l'occasione. Permanente, inve- -
ce sarebbe un «organismo di 
pianificazione» composto da " 
•10 ufficiali delegati dagli Stati 
maggion che, secondo il ca
lendario - programmato - da 
Bonn, potrebbe essere creato 
in tempi rapidi ed entrare in '-
funzione già il 1. ottobre pros- ' 
Simo, i - • ! , * , ' ! 

La risoluzione che i mimstn 
esamineranno domani • do
vrebbe prospettare, - almeno ' 
nelle previsioni del governo te- • 
desco, anche il futuro impiego • 
di «caschi blu» Ueo su nchiesta \ 
della Csce, la Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. - -> < •. •••—•a»»» 

Resta da vedere quale lega- • 
me verrà fuon, dalia nunione ' 
del Petersberg, tra la discussio
ne (e le eventuali decisioni) 
sulla «forza comune» Ueo e la 
questione intemazionale che 
più di ogni altra coinvolge le 
responsabilità europee per la ; 
sicurezza e il mantenimento ; 
della pace: il sanguinoso con- ' 
fiuto nella ex Jugoslavia. Le 
possibilità di intervento della ' 
Ueo in quest'area, sia pure sot- ' 
to egida Onu o Csce, sono al 
momento molto teoriche. An
che perché contro l'opportuni- : 
tà dell'invio di truppe da parte 
di almeno due dei paesi del- ' 
l'organizzazione, la Germania ' 
e l'Italia, pesano forti riserve di 
carattere storico-politico. » - , 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA -
Unità Sanitaria Locale Ventotto - Bologna Nord ' 

L'U.S L. venlotto - Bolognti Nord, via Alberloni n 15-10138 Bologna -
indice appallo concorso pei l'acquisizione, tramite noleggio, di un sistemo 
per l'esecuzione di analisi presso II Laboratorio Malpighi . 
L'Importo globale presunto della fornitura (valore capitale), e di L. 
350.000.000 o.f e. 
L'aggiudicazione dell'appalta avverrà con la procedura prevista dall'art. 15. 
1* comma lettera b) della legge 30-3-81 n 113 e successivo modificazioni. 
Alla gara è ammessa la partecipazione di Imprese riunite al sensi detrarr-
9 cella L. 113/81 e success ve modlfleorlonl. 
La domanda di partecipazione In carta legale, redatta in lingua Italiana, 
dovrà pervenire esclusivamente a mezzo Servizio Postale di Stato RAR. 
indirizzata a: Unità Sanitaria Locale Ventotto - Bologna Nord • Ufficio 
Protocollo Generile - C.P. 2137 - 40100 Bologna Emilia Lavante entro 
e non oltre, termine perente rio, il 24 luglio 1992. 
Le modalità per le domande di partecipazione alla gara, nonché i docu
menti per la valutazione dalle condizioni di carattere imprenditoriale ed 
economico che si richiedono al partecipanti, sono descritte nel bando di 
gara spedito il 12 giugno 1fi92 per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana ir. . ^* 
La richiesta di partedpaziorie non vincolerà l'U.S.L 28. - ' " " " • 
Il bando di gara è stato Inviato airUfficio Pubblicazioni Ufficiali della Comu
nità Europea In data 12 gluijno 1992. 
Per eventuali informazioni telefonare al Servizio Attività Economali e di 
Approvvigionamenti dell'U.S.L. 28 - Via Alberloni, 15 - 40138 Bologna -
Tel. 051/6301332 dalle ore Selle ore 13 di ogni giorno feriale. • -

L'AMMINISTRATORE STRAOROINARIO 
-" * - , (Aw. Antonio Mancini) „ 

COMUNE DI BERNALDA 
Provincia di Matera " • ' - . 

Corso Italia (F'al. Ferri) - Tel. 0835/543115 • • 

Questa Amministrazione comunale intende procedere a 
mezzo di licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1, 
leti, d) della Leggo n. 14/73, all'appalto dei lavori di: 
costruzione strada di collegamento trasversale al 
centro storico a Bemalda per un Importo a base d'asta 
di L. 1.190.000.000. • . - - - ; 
I lavori dovranno essere eseguiti in Bemalda centro. 
È richiesta l'iscrizioni» all'A.N.C. categ. 6* per un importo 
di lire 1.500.000.000 
L'opera è finanziata ai sensi del Plano regionale di svi
luppo 1987/89 con contributo della Regione Basilicata. 
SI possono presentare offerte ai sensi dell'art. 20 della 
Legge854/1977.-•-« -- -•• • --• .— .-.- T 
Le imprese interessate devono far pervenire domanda a 
mezzo raccomandata in competente bollo, in lingua ita
liana, indirizzata a: Comune di Bernalda - Uff. Lavori 
pubblici, entro le ore 13 del 30 giugno 1992 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione, i ... 

Bemalda, II 8 giugno 1992. '• IL SINDACO -'-' 
Angelo Tataranno 
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